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Cari lettoried amici,
l 'anno 2008 è stato denso

di iniziat ive e di eventi che hanno
portato al la r ibalta i l  tema della Do-
nazione degliorgani. Sono nati dei
progett i ,  promossi dal Centro Na-
zionale Trapianti in accordo con i l
Ministero al la salute e anche con i l
Ministero a I l ' lstruzione.

Questo coinvolgimento delle ist i-
tuzioni, dei professionist i  sanitari,
del volontariato ha l 'obiett ivo di
ottenere una maggior efficienza
del sistema. Nella nostra regione i l
coordinatore del Centro Regionale
Trapianti, dott. Francesco Giordano
ha recentemente i l lustrato le cin-
que importanti iniziat ive che saran-
no svi luppate dal 2009:

>l l  progetto di formazione e sen-
sibi l izzazione rivolto al le scuole se-
condarie di I  e l l  l ivel lo dal t i tolo "Ti
voglio donare".

>L'aggiornamento dei Medici di
Medicina Generale con riconosci-
mento dei crediti formativi.

>Lo sportel lo presso iComuni per

le dichiarazioni di volontà.
>ll Progetto Forze Armate che

prevede un programma di lezioni e
sensibi l izzazione delle stesse.

>La formazione dei mediatori
cultural i  e, con la loro col laborazio-
ne, la sensibilizzazione dei "nuovi

cit tadini" sul tema della donazione
deg l i o rgan i .

L'ADO FVG è impegnato att iva-
mente nella realizzazione di alcuni
di questi progett i  e i l  deciso awio e
sostegno anche da parte delle ist i tu-
zioni dà sicuramente maggior forza
e incoraggiamento in  quel lo  che e
sempre stato i l  compito e la missio-
ne dell 'ASSOCIAZIONE.

In part icolare si vuole dare grande
fiducia ai giovani, capaci di azioni
val ide ed eff icaci; contemporanea-
mente noiadul t iabbiamo un imoor-
tante ruolo educativo e formativo:
in ouesto numero della clessidra si
troveranno alcuni esempi di quanto
soora.

Affrontiamo ouindi i l  2009 con
entusiasmo, affinche la crisi eco-
nomica, con la quale dovremo fare
i conti,  non sia anche crisi dei valori:
su quel l i ,  a lmeno,  ognuno d i  no i  po-
trà incidere posit ivamente e dare un
contributo concreto.

Gloria Aita
P res ide nte reg i o n a I e A DO-FVG

Sto andando a Ruda, nella casa di
Simuna e Mirkc Stojanovic. Sono i
genitoridi Svi jet lan: i l  23 settembre
e stato investito sul la strada davanti
a casa, mentre r i tornava in bicicletta,
dopo aver trascorso un sereno po-
mer igg io con i  suoi  amic i .

Un incidente fatale che ha stronca-

to la vita ad un ragazzino di 13 anni.
Piove a dirotto. Cerco l'indirizzo...,
giunta nei pressi di un parcheggio
vedo una oiccola area transennata:
sotto l 'acqua che scroscia f iori  bian-
chi, candele, un angelo...  Con sgo-
mento caoisco di essere arrivata.

Non è faci le parlare con questa gio-

vane mamma, capel l i  lunghi  e  b ion-
d i ,  minuta,  che mi  accogl ie  con un
sorriso tr iste. So che sta provando i l
dolore più grande che possa colpire
una persona, che segnerà l 'esistenza
di  quel la  famig l ia  per  sempre.  S imu-
na è sola in casa, perché i l  marito è...

r a n r i n ,  - ^ i ^ -  
8L \ J r  r L r  r u o  o  P o 9 i l  r o



alcuni DATI

totale trapianti dal | 992 al 2008
(compresi i trapianti combinati)

1977

1498

1 083 1161

Attualmente i l  Friul i  Venezia Giu-
l ia si col loca al secondo oosto a l ivel-
lo europeo, dopo la Spagna, per nu-
mero di donatori:32,5 per mil ione di
abitanti.  I  dati ,  owiamente, variano
a seconda dei oeriodi. Nel 2008 i l
numero di donatori di cuore, a l ivel-
lo nazionale, è calato del 1070, men-
tre Udine, superando anche i centri
lombardi, ha chiuso l 'anno con 28
trapianti di cuore rispetto ai 27 del
2007. Comorensibi le oertanto la sod-
disfazione del primario di Cardiochi-
rurgia, Dott. Ugolino Livi,  così come
ouella del Dott. Domenico Monta-

26272686226
2428 2,96

2147 2162

naro, primario di Nefrologia. Infatt i
i l  Fr iu l i  Venezia Giu l ia  e in  testa a l le
altre regioni d' l tal ia per i  38 trapian-
t i  di rene. Anche la Chirurgia diretta
dal Prof. Fabrizio Bresadola ha chiuso
posit ivamente l 'anno con un att ivo
di 30 trapianti di fegato.
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íscrittie pazienti
in ltalía

le OPPOSIZIONI

3217 3177 3190

11995

E' importante sottol ineare che nella
nostra nazione, vi sono quasi 12.000
pazienti in attesa di trapianto, circa
10.000 in situazione di emergenza
e che solo circa 3.000 oersone l 'an-
no vengono trapiantate. Nell 'atte-
sa molt i  pazienti non ce la fanno e
muoiono.

Cio che desta perplessità, in gene-
rale ed anche nella nostra regione, è
i l  numero delle opposizioni al la do-
nazione che in Friul i  Venezia Giul ia è
sali to del 4,1o/o dal2007: al lora infatt i
le opposizioni erano il20,4o/o, men-
tre nel 2008 risultan o 24,5o/o.

Una percentuale delle opposizioni
al la donazione è relativa al la scarsa
o scorretta informazione riguardo
la tematica della donazione degli
organi, a cui spesso contribuiscono
i mass-media che diffondono noti-
zie in modo parziale o non precise,
creando al larmismi e sf iducia nei
confronti del le strutture osoedaliere
e dei  medic i  ch i rurghi .  In  par t ico lare
è difficile trasmettere il concetto di
morte cerebrale, soprattutto quan-
do s i  par la  a s t ran ier i  che quindi  han-
no l ingua, cultura e rel igione diverse.

Ecco quindi l ' importanza di

un'azione di sensibi l izzazione dei
Nuovi cit tadini, grazie al la preziosa
collaborazione dei mediatori cultu-
ral i .  L'A.D.O.-FVG già da due anni ha
intrapreso delle iniziat ive in questo
senso organizzando alcuni incontri
con mediatori culturali e rappre-
sentanti di varie culture presenti sul
territorio.

Ricordiamo tra l 'altro, che e sta-
to organizzato un concorso, r ivolto
agl i  s tudent i ,  da l  t i to lo  " lco lor ide l la
vita", che prevedeva la partecipazio-
ne dei giovani attraverso la realizza-
zione divideoclip che collegassero i l
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concetto di dono con la mult ietnici-
tà. E' stato anche realizzato uno soot
"i l  dono non ha confini", visibi le sul
nostro sito.

Uno degl i  impegni  de l  2009 sarà

pertanto una campagna di informa-
zione diretta ai mediatori cultural i
per poter trasferire una corretta in-
formazione ai nuovi cit tadini. Gli  stra-
n ier i  che donano i l  sanoue sono q ià

circa 400: se di fronte al dono degli
organi, r ispondono con un ri f iuto, lo
fanno soprattutto perché non sono
informati e preparati psicologica-
mente a farlo.

usA il cAsco!
La stagione e iniziata da poche

set t imane e g ià conta un mig l ia io  d i
infortunati .  Ogni anno la media e di
circa 20vitt ime degli  sport sul la neve
e di un notevole numero di oersone
che subiscono danni irreversibi l i .

ln orevalenza si tratta ditraumi cra-
nici e faccial i  che spesso si r ivelano
fata li.

L'uso del casco, obbligatorio f ino a
14 anni, è caldamente raccomanda-
to a tutte le età, oltre che la pruden-
za e i l  r ispetto delle regole di com-
portamento.

Ricordiamo che I 'ADO, già nel 2006,
aveva lanciato una campagna di pre-
venzione volta a diffondere l 'uso del
casco non solo sui cicl i  e motocicl i ,
ma anche nella pratica degli  sport
invernali .

Fino a ouarant'anni fa la vita f iniva
ouando i l  cuore smetteva di battere.
Grazie ai progressi del la Medicina
e al perfezionarsi del le tecniche di
r ianimazione (con macchine capa-
ci di mantenere l 'ossigenazione nel
sangue e i l  batt i to cardiaco), per la

scienza odierna la vita diuna perso-
na finisce quando il suo cervello ha
perso ogniattività in modo irrever-
sibi le, e quella persona non e più in
grado di respirare autonomamente.
ll cervello rivela un encefalogramma
piatto, e il cuore batte solo perché

azionato da un resoiratore art i f iciale.
Questo criterio scientifico è stato

assunto da tutt i  i  Paesi e l ' l tal ia ne ha
fatto una legge rigorosa d'accerta-
mento. Essa prevede che l'encefalo-
gramma venga ripetuto due volte a
distanza di 6 ore, e che l'accertamen-

la nost nisce SOLTANTO
DOPO LE POLEMICHE, ALCUNI CHIARIMENTI SULLA MORTE CEREBRALE.

TRATTO DA UN'INTERVISTA DEL DOTT. UMBERTO VERONESI RILASCIATA ALLA RIVISTA "OGGI'
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to sia disposto da tre diversi specia-
listi: il rianimatore-anestesista, il
neurologo e i l  medico legale. Per sei
ore di osservazione i tre cercano di
captare anche i l  più debole segnale
divita. Per maggior sicurezza, talora
si attuano una scintigrafia e un'an-
giografia per verificare che i vasi
sanguigni  non por t ino p iù sangue
al cervello. Ecco la morte cerebrale:
cessazione irreversibile di tutte le
funzioni dell'encefalo. Cosa ben di-
versa dal coma, in cui i l  cervello, pur
non funzionando, e invece ancora
vivo.

Quando si è accertata la morte ce-
rebrale, si può procedere al l 'espianto

di organi (con i l  consenso dei pa-
renti),  perché morte cerebrale non
necessariamente signif ica morte del
corpo. È questo concetto che puo far
0aura.

Nel vissuto della gente, e si puo ca-
pire, la morte cerebrale è una situa-
zione diff ìci le da comprendere. Per-
che e qualcosa d ' inv is ib i le ,  che non s i
tocca con mano. Si pensa a un corpo
freddo, immobile: invece, nella mor-
te cerebrale è caldo e respira ancora
grazie al la macchina. La gente pensa,
e spesso spera, che da un momento
all 'altro la persona si svegli  e torni a
vivere, invece è morta, anche se i l
suo cuore batte.

it CONVEGNO
ll Centro Regionale Trapianti, in

collaborazione con l 'Azienda Ospe-
daliero-Universitaria "S. Maria della
Misericordia" di Udine e con i l  oa-
trocinio della Società l tal iana Medi-
cina delle Migrazioni ha organizzato
un importante convegno sul tema
Aspett iet ici,  rel igiosi e cultural i  nel-
la donaziond e trapianto. Si e tratta-
to di un evento part icolarmente inte-
ressante e opportuno in un'epoca in
cui la presenza di culture e rel igioni
diverse, anche nella nostra regione, è
molto aumentata in pochianni.

Fra i  vari interventi,  part icolarmen-
te signif icativo quello dell 'Assessore
Regionale al la Salute ed al la Prote-
zione Sociale, Vladimir Kosic, i l  quale
ha sostenuto che le cure sanitarie,
e così i  trapianti e le donazioni, non
debbono avere confini (né etnici,  ne
cultural i ,  ne rel igiosi), e tantomeno
essere l imitate dal colore della oelle.

ASPETTI ETICI, RELIGIOSI E CULTURALI NELLA DONAZIONE E TRAPIANTO
"Voglio vivere - ha dichiarato Kosic-
in  una regione dove i  s indaci  e  g l i
amministratori locali  oossono dire
agli  stranieri: tu non sarai abbando-
nato;dove siano garantit i  i  principi di
accoglienza, solidarietà, uguaglian-
za e disponibilità".

Un esempio e stato subito dato dal
sindaco di Tavagnacco, Mario Pez-
zetta, che ha espresso la sua piena

adesione al progetto ministeriale
che prevede, in alcuni comuni pi lo-
ta, l 'apertura di uno sportel lo dove i
cit tadini oossono esorimere formal-
mente le dichiarazioni di volontà al
dono degl iorgani .

A CURA DEL DOTTOR
FRANCESCO GIORDANO

l l  12 d icembre 2008 s i  e  tenuto i l
convegno dal t i tolo "Aspett i  et ici,
re l ig ios i  e  cu l tura l i  ne l la  donazione
e trapianto" organizzalo dal Centro
Regionale Trapianti del Friul i  Vene-
z ia Giu l ia .

Tra le autorità sono intervenuti
l 'Assessore al la Salute Vladimir Ko-
sic, i l  Direttore Generale dell 'Azienda
Ospedaliera-Universitaria "S.M. della
Misericordia" Carlo Favaretti ed il
sindaco di Udine Furio Honsell .

l l  Centro Regionale Trapianti insie-
me al Centro Nazionale Trapianti ha
presentato la propria posizione nel
contesto multietnico attuale, evi-
denziando l ' importanza ed i l  grande
valore etico e sol idarist ico della do-
nazione di organi dopo la morte, a
scoDo di traDianto. E stato sottolìnea-
to come la r i levanza ed i l  grande sen-
so civico di tale gesto di generosità
venga diffuso e trasmesso ai cit tadini
in modo corretto.

Per  una d i f fus ione caoi l lare su l
terr i torio dei concett i  fondamental i
in tema dono e trapianto, i l  Centro
Nazionale Trapianti in col laborazione
con i Centri  Regionali  per i  trapianti
e le associazioni di volontariato ha
dato avvio a tre progett i :

Progetto scuole TVD che riguarda

G.A.



la sensibi l izzazione di insegnanti e
studenti di scuola secondaria di I  e
rr l ivel lo.

Progetto Comuni d' l tal ia ANCI
che orevede la sensibilizzazione di
uff icial i  di anagrafe che distr ibuiran-
no ai cit tadinidel materiale informa-
tivo sul la donazione e traoianto di
organi al r innovo della carta di iden-
t irà.

al la f igura del mediatore di comuni-
tà che si e dimostrata di fondamen-
tale importanza nei col loqui con le
famigl ie straniere al f ine di trasmet-
tere in modo adeguato i l  concetto
di morte cerebrale e donazione di
organi .

Inoltre, nel corso del convegno,
Salvatore Geraci, presidente della
società italiana di medicina delle
migrazioni, ha introdotto la tema-

)

t ica dell ' immigrazione e del dir i t to
a donare e a ricevere, Sandro Spin-
santi, docente di bioetica, ha affron-
tato Ia complessa tematica da que-
sto punto divista ed i rappresentanti
di diverse rel igioni (ebraica, mussul-
mana, ortodossa, evangelica meto-
dista e valdese), tra cui don Pierluigi
diPiazza, hanno dato il loro contri-
buto spiegando la posizione della
propria confessione in tema dono e
trapianto. Sono intervenuti,  inoltre, i l
mondo del la  scuola,  de i  mediator i  d i
comunità e, per l'Associatori Nazio-
nale comuni d' l tal ia, ha partecipato
i l  sindaco diTavagnacco, Mario Pez-
zetta, presidente del Consiglio delle
Autonomie locali del FVG.

Dott. Francesco Giordano
Direttore del

Centro Regionale Trapianti

Progetto Medici di
prevede l 'aggiorna-
mento di tali profes-
sionist i  mediante un
corso on-l ine.

In questo contesto
nar t r  n t^  À  mnl tn

r i levante i l  ruolo r i-
vestito dai rappre-
sentantirel igiosi nel
trasmettere questo
messaggio di gene-
rosità e sol idarietà ai
propriconcittadini. A
tale scopo, i l  Centro
Regionale Trapian-
t i ,  nel l 'ambito del
progetto Migranti,
oltre al convegno, ha
pro$rammato; per
l 'anno 2009, un corso
di formazione rivolto

famigl ia che

Alessandro Nanni Costa
Drrettore Centro Nazionale Trapianti
Vladimir Kosic
Assessore alla Salute Regtone FVG
Fur io Honsel l
Srndaco dt Udine
Carlo Favaretti
Direttore Generale AOUSI\,41ú dt Udine
Mons. Pietro Brollo
Vescovo di Udine
Amos Luzzato
Medtco chirurgo, dal 1999 al 2006 Prest-
dente Unione delle Comunttà Ebraiche
Italtane

Salvatore Geraci
Presidente della Società ltaliana dr l,4e-
di ci na dell e Mrg razroni
Sandro Spinsanti
Psicologo e Teologo, Direttore dell'lsti-
tuto Gtano
Don PierfuigiDiPiazza
Dìrettore del Centro di accoglienza per
stran ie ri "Ernesto Ba ld ucci"
Francesco Giordano
Di ret tore Cen t ro Region a le Tra pi a nti
Pastora Mirella Manocchio
Chiesa Lvangelica hletodista e Valdese

Pope Sorin lustinian
ChÌesa Ortodossa
Amadou Kane
Associ azione med i atort d i com u nità
lmam Aboulkheir Breigheche
Medico, Presidente dell'Alleanza lslamt
ca d'ltalia
Rabbino Giuseppe Laras
Presidente dellAssemblea Rabbinrca
Italiana
Gloria Aita
Re/erente regionale progetto nazionale
scuole-TDV, Presidente ADO

bb Qr"r,u e un epoca in cur la f i loso-
fia di vita è cambiata, è diversa da
- ^ ^ i  { ^  , ] -  ^ , , ^ l l -  , l 'annr ra, od quei ld ul  generazlonr pre-
cedent i .

A oUesro nronosito mi r ial laccioY ' " 1 - '

alle nuove generazioni che hanno
un tipo di vita frenetico, per certi
aspett i  (proprio perché bombardati
da sollecitazoni diverse e dal consu-
mismo più estremo), ma spesso an-
noiato per altr i  aspett i  (al la r icerca di

ESTRATTO DELLA RELAZIONE DIGLORIA AITA
emozioni nuove oerché sono dive- Hanno necessità di essere educati
nut i  impermeabi l i  ag l i  s t imol i ) . alla solidarietà, di essere formati al

lgiovanioggidiff ici lmente si impe- senso civico, di essere informati cor-
gnano nel volontariato e in altre for- rettamente e st imolati  al la r i f lessio-
mediassociaz ion ismo(comeigruppi  ne su temi  così  de l icat i  come quel lo
coral i ,  le pro loco);alcuni commetto- della donazione.
no att i  di vandalismo e di bul l ismo I giovani sono ancora capaci di
per noia e appiatt imento emotivo, provare sentimenti nobil i ,  ma devo-
pero se messi di fronte a situazioni no essere accompagnati in questo
emotivamente oreone di sionif icato da chi ha ruoli  educativi fondamen-
sanno reagire con sensibi l i tà. tal i :  la famigl ia, la società e la scuola.
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Una scuola che
è specchio della
società, che rap-
presenta i l  com-
pendio di tutte le
situazioni social i
e componenti
cu l tura l id iverse.

Una scuola
molto diversa dal
passato, frequen-
tata da ricchi e
poveri, da molti
ragazzi che vivo-
no d isagi  soc ia l i
e  fami l iar i ,  che
hanno culture e
religioni diverse.

Ormai la pre-
senza dei citta-
dini di origine straniera sul nostro
terri torio, i  nuovicit tadini, è ben ra-
dicata, tanto che siamo di fronte al le
seconde, anche al le terze generazio-
nicompletamente integrate. La me-
dia degli  studenti di cultura diversa e
del 9.3olo solo in provincia di Udine,
provenienti da 1 î 3 paesi. Sempre in
questa provincia le presenze total i
sono di 5860 alunni in età scolare.
Nel mio ist i tuto ( l ' lst i tuo Compren-
sivo di Tavagnacco) sette anni fa, vi
erano 800 alunni di cui 20 extraco-
muni tar i ;  oggi  conto 1300 a lunni  d i
cui 300 orovenienti da almeno 20
paesi.

l l  comoito educativo e formativo
della scuola è quello di fare "rete"
tra le varie comunità, di valorizzare
le altre culture, ma anche di dif fon-
dere la conoscenza di diritti e do-
veri che ogni cit tadino ha, i tal iano,
autoctono o straniero.

Una sfida impegnativa. E qui si

f, 1;l r:J'
6 La morte, sepprrìri"tÉlt5 l.r-o<ln 

"una 
vlta.e _t

degl i  s tudent i ,
per altr i  rappre-
sentavano un
disturbo dell 'or-
g a n i z z a z  i o  n  e
curricolare, e
quindi  non da-
vano d isponib i -
l i tà.

Oggi i lproget-
to TVD si rivol-
ge ist i tuzional-
mente a tutte le
scuole del la  Na-
z ione,  s i  appel la
ai doveri educa-
t ivi del le stesse
<r r  r n l o  o  l pn i t -

t ima un'opera
capi l lare su l  ter -

r i torio, che non potrebbe essere svi-
luppata se non ci fosse l 'attuazione
delle associazioni di volontariato (
donatori e trapiantati) e del perso-
nale medico Dreoosto.

Per i l  Ministero dell ' lstruzione i l
2009 è l 'anno del dialogo intercul-
turale, e pertanto i  tempi sono ve-
ramente maturi per parlarci, capirci,
r ispettarci e trovare insieme degli
obiett ivi comuni: siamo tutt i  cit ta-
dini del lo stesso paese. I nostri  f igl i
crescono insieme e costruiranno i l
mondo  d idoman i .

Citroviamo ad una svolta culturale
che parte dalle nuove generazioni
e noi adult i  abbiamo l ' importante
compito di educarle e aiutarle a cre-
scere insieme e a credere e r i trova-
re ouei valori che fanno veramente
l 'uomo, che non sono denaro e suc-
cesso, ma sentimenti, altruismo,
solidarietà, senso civico e anche
saper donare.

innesta i l  progetto Ministeriale, art i-
colato nelle varie azioni che coinvol-
gono gl i  enti  locali ,  gl i  operatori sa-
nitari ,  le comunità di cultura diversa,
la scuola e le associazioni.

l l  progetto, condiviso dal Mini-
stero della Salute unitamente al
Ministero dell ' lstruzione e al Centro
Nazionale Trapianti, prevede un
azione sistematica di informazione
e sensibi l izzazione al l ' interno del-
le scuole di tutta l tal ia: si tratta di
un passo molto importante, di una
svolta di forte rilievo.

L'ooera di sensibi l izzazione nelle
scuole, prima, aweniva per iniziat iva
delle varie associazioni di volontaria-
to, in col laborazione con medici sen-
sibi l i  e alcuni trapiahtati  e famil iari  di
donatori.  Le scuole potevano aprire
le loro porte o meno, a seconda del-
la sensibi l i tà dei dir igenti scolastici e
del corpo docente.

Per alcuni, questi incontri  faceva-
no oarte inteqrante della formazione ) )

w

TVD (Ti voglio donare) e un pro-
getto destinato al la formazione e al la
sensibi l izzazione scolastica, nell 'am-
bito delle iniziat ive della Campagna
nazionale oer la donazione e i l  tra-
pianto di organi e tessuti " Dai valore
a l la vita'07', promosso dal Ministero
della Salute in col laborazione con i l

Centro Nazionale Trapianti e le As-
sociazioni di volontariato.

l l  ki t  TVD è raccolto in un box e
si comoone di tre fascicol i  i l lustrati
destinati, rispettivamente, ai ragaz'
z i  de l la  scuola media,  a  quel l i  de l le
scuole superiori e ai loro insegnanti.
Un f i lmato di circa 20 minuti accom-

pagna e integra in modo suggestivo
i l  contenuto dei fascicol i  attraverso
testimonianze dirette e informazioni
sugli  aspett i  più delicati  (et ici,  social i
e scientif ici) del mondo della dona-
zione e del trapianto di organi e tes-
suti.  Completano i l  kit  alcuni gadget
studiati  per incontrare i l  gradimen-



to dei ragazzi ed aiutare, in questo
modo, la r iconoscibi l i tà e la diffusio-
no r la l  n rn^a t tn

TVD è stato pensato e realizzato
da un gruppo di espert i  del la mate-
r ia  con l inguaggio e immagin i  adat t i
al la sensibi l i tà degli  adolescenti e dei
loro insegnanti.  I  fascicol i  trattano in
modo ampio i l  tema della disponi-
bilità alla donazione e le successi-
ve procedure di trapianto di organi
e tessuti.  Alcuni cenni storici e di
attual i tà orecedono una sintetica
esposizione della materia: quali  or-
gani possono essere prelevati e suc-
cessivamente trapiantati ,  qual è l ' i ter
c l in ico,  qual  è  l ' impor tanza umana

e sociale legata al la donazione. Non
mancano ri ferimenti agl i  aspett i  rel i-
giosi e legislat ivi.  l l  f i lmato si awale
di testimonianze dirette e toccanti:
la madre di una donatrice, un giova-
ne trapiantato, un chirurgo, oltre al lo
stesso Direttore del Centro Nazionale
Traoianti e al Presidente di una delle
maggiori Associazioni di donatori.

l l  WD verrà oresentato al le scuole
d u rante l'a n no scolastico 200812009
unitamente al cortometraggio "Le
sofite parole" realizzalo dall'ADO in
collaborazione col CRT FVG.

In Friul i  Venezia Giul ia i l  progetto
e coordinato dal Centro Regionale
Traoianti con la col laborazione del-
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la dr.ssa Gloria Aita, dir igente sco-
lastico dell ' lst i tuto Comorensivo di
Tavagnacco, presidente regionale
ADO-FVG e Patrocinio della Direzio-
ne Scolastica Regionale.

ll progetto sarà realizzato coinvol-
gendo anche le Associazioni di vo-
lontariato regionali  impegnate nel
settore della donazione e trapianto
di organi tessuti e cel lule e prevede
l ' integrazione del progetto naziona-
le con elementi di antinfortunist ica
stradale, educazione al la salute e pre-
venzione del danno specif icamente
dedicate ai ragazzl.
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ll sito www.adofvg.it e stato
attivato il 30 ottobre 2005 e in
ouesti ult imi tre anni ha avu-
to, al la data del 28 dicembre
2008,24150 visite con 84150
pagine visionate.

Nel 2008 i l  numero di visite
ha avuto un sensib i le  aumen-
to:  ne i  mesi  da gennaio a no-
vembre si e r i levata una me-
dia di 20130 visite al giorno,
mentre nel mese di dicembre
la media è salita a 30/40. At-
traverso le sue pagine, i l  si to
propone al l 'utenza cenni sul la
storia dell 'ADO-FVG, informa-
zioni sul le iniziat ive svi luppate
nell ' intera Regione da parte
delle varie sedi provincial i  e

l 'aggiornamento costante dei
dati relativi al le att ività di do-
nazione e trapianti.

In  quest 'u l t imo anno i l  s i to  s i
e arricchito di un nuovo spazio
dedicato al l 'approfondimen-
to, curato da espert i ,  del le te-
matiche inerenti ai vari aspett i
del le problematiche relative
al le  donazionl  e  a i  t rap iant i .

Nell 'ambito delle att ività
collegate al sito va segnalata
l'iniziativa della newsletter
che orevede l ' invio periodico
di un foglio di notizie a tutt i
quell i  che vi si sono iscrit t i  at-
traverso la soecifica funzione
0resente sul sito.
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ln occasione delle Giornate Na-
zionali  del la Donazione e Trapian-
to d i  Organi ,  in  programma nel
maggio scorso, si è tenuto un con-
gresso organizzato dall'ADO regio-
nale, dall 'ANED, dall 'AFDS e dall 'Al-
TF-FVG.

l l  convegno ha fatto i l  punto sul la
situazione sia a l ivel lo nazionale che
regionale. l l  Friul i  Venezia Giul ia re-
sta infatti al secondo posto in ltalia,
dopo la Toscana, per i l  numero di do-
natori,  ma vì sono ancora delle oppo-

sizioni, prevalentemente per scarsa o
scorretta informazione. E ouindi indi-
spensabile sensibi l izzare la popola-
zione e soprattutto i  giovani, trovan-
do dei  canal i  adeguat i  a l l 'e tà  ed a l le
modalità comunicative attuali .

Al convegno hanno partecipato,
tra gl i  altr i ,  i l  dott.  Alessandro Nanni
Costa, direttore del Centro Nazionale
Trapianti, il dott. Francesco Giorda-
no, responsabile del Centro Trapianti
del FVG, l 'Assessore regionale al la sa-
lute prof. Vladimir Kosic, i l  sindaco di

Udine orof. Furio Honsell .
Lidia Mauro, una madre che ha per-

so i suoi due f igl i ,  entrambifavorevoli
al la donazione, ha raccontato ai pre-
senti la sua emozione saoendo che
il  cuore di un suo f igl iolo continua a
battere e ha salvato la vita di un'altra
persona. "Pur nel dolore straziante
della perdita -ha spiegato la mam-
ma- questa certezza è consolante e
mifa sentire meno sola".

CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA

al lavoro e la f igl ia minore Tanija a
scuola, e mi racconta in un ital iano
un oo ' incer to. . .

I  coniugi Stajanovic, provenien-
t i  da l la  Bosnia,  v ivono in  l ta l ia  da l
1991,  dove sono nat i  i  due f ig l i .
" Svijetlan era un bambino feli-
cé' mi spiega "aveva tanti amici.
Si sentivano al telefono e qualche
volta si fermava a pranzo o a cena
da loro. Lui amava l'ltalia. Quando
andavamo in Bosnia, a trovare i pa-
renti, al ritorno, appena si passava
il confine, con la sorella si metteva
a cantare 'Fratelli d'ltalia"'.

Parla dell ' incidente " Quando
sono corsa e ho visto mio figlio
steso a terra con gli occhi chiusi, lo
chiamavo e dicevo:Amore mio, sta
tranquillo... Non e colpa tua" ma
l' intervento dell 'el isoccorso e dei

medic i  de l la  1"  terapia in tens iva
non sono riuscit i  a salvarlo. Morte
cerebrale, hanno spiegato ai ge-
nitori ,  non c'era piu niente da fare.
Era i l24 settembre.

Simuna cont inua,  ogni  tanto s i
interrompe, sopraffatta dalle lacri-
me ...si scusa... io lotto oer r icaccia-
re indietro le mie. La cosa straor-
d inar ia  e che i l  mar i to ,  quando ha
capito che per Svijet lan era f inita,
ha proposto d' ist into, ai medici
che aveva di fronte, di donare gl i
organi  de l f ig l io .

Simuna era r imasta incredula.
Non aveva mai parlato dell 'argo-
mento pr ima e in  Bosnia non è
una oratica diffusa. Come era ve-
nuta quella idea al marito? Anche i
medici, che cercavano imbarazzati
i l  coraggio d i  ch iedere i l  consenso



all 'espianto a questi genitori dispe-
rati, sono rimasti spiazzali. " Mio ma-
rito ha detto che quella idea gliel'ha
data Svijetlan. E'venuta dal bambi-
no, Mirko I'ha sentito dentro di sé'
mi spiega " io non ero preparata. Ma
mio marÌto mistringeva la mano. Lui
è un uomo bravo. 5e lui dÌce che va
bene - ho Densato - allora va bene
anche per me. Quando ho detto si,
lui mi ripeteva 'grazie, grazie..."'.

"Svijetlan era come il papà: un
bambino buono e generosd' spie-
ga Simuna " pensava sempre agli
altri. Faceva regalini alla sorella -che
da ouando è morto dorme nel suo
letto e indossa alcuni suoi indumen-
ti portava le caramelle ai compagni
e invitava il papà a comperare i pen-
sierini per far felice la mamma. Gli

la forza di fare la torta...quello no'
aggiunge commossa "anche al suo
funerale era venuta tanta gente. Noi
pensavamo: siamo stranieri, verran-
no poche persone. lnvece la chiesa
era piena digente. Ci sono statitutti
tanto vicini: il Sindaco, i ProfessorL
il Parroco, i compagni e tanti ami'
ci. Noi vogliamo dire grazie, tante
grazie a tutti. Non so come fare a
ringraziare..." Poi precisa: "Non vo-
gliamo pubblicità, ma se parlare di
Svijetlan serve per aiutare gli altri
va bene." " Certo che servd' la rassi-
curo " avete fatto una scelta genero-
sa. È un grande esempio." Le chiedo
se le sia di conforto sapere che Svi-
jet lan ha salvato, con i l  suo dono,
cinque persone, e che una parte di
lui vive ancora in loro. "5i, tanto' mi
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per gli altri'. lnvece... non è servito
studiare... ha aiutato lo stesso...".

IN OSPEDALE
ll dott. Amato De Monte è il prima-

rio della 1' Intensiva dove è stato tra-
sportato Svijet lan dopo l ' incidente.
Gli chiedo come abbia vissuto que-
sta situazione così drammatica: da
un lato i  medici dovevano comuni-
care i l  decesso del bambino ai geni-
tori ,  e dall 'altro proporre i l  consenso
alla donazione.

" Mi trovavo in forte imbarazzo'
spiega il dott. De Monte "e già dif-
ficile quando a morÌre e un adulto.
Trattandosi di un bambino lo e an-
cora di piu. Ero in tensione,. Cerca-
vo le parole giuste per rivolgermi a
questi genitori disperati... Quando

Vftd che si accende.D

davano fastidio i ragazzi prepotenti
e quelli che dicevano le parolacce. ln
settembre stava gia organizzando la
festa del suo quattordicesimo com-
pleanno, invitando con un biglietto
amici e professori ad una grigliata,
l'l l di ottobrd'.Simuna mi fa vede-
re l ' invito indir izzato al la sorel la e a
mamma e papà " vi aspetto tuttl' c'è
scrit to. Così i  genitori hanno man-
tenuto l 'appuntamento e l '11 di ot-
tobre sono venuti veramente tutt i
oer ricordarlo'. " ma io non ho avuto

risponde " so che i suoi organi sono
andati anche a due bambini e a un
ragazzo, ci tenevo che il suo dono
restasse in questo Paese, perche lui
si sentiva italiano'.

Mentre miaccompagna al la porta,
pr ima d i  sa lutarmi ,  S imuna aggiun-
ge " Svijetlan diceva sempre che, da
grande, voleva fare un lavoro per
aiutare gli altri, quelli che hanno bi-
sogno. lo gli dicevo:'allora devi stu-
diare, prendere un diploma. Se non
studi, non puoi fare un lavoro utile

il papà ha lasciato intendere, di sua
iniziativa, la disponibilità alla dona-
zione ho Drovato un certo senso di
sollievo, perché mi ha facilitato un
compito cosi delicato e, saPPiamo,
'i ng rato'. Contem pora nea mente ho
provato, verso questi genitori, un
senso dÌ rispefto e diammirazione.
Per me e sato addirittura un gesto
eroico, se si pensa che sono bosnia-
ci e hanno una cultura diversa dalla
nostra. Sono stati grandi, più italiani
di molti italianl'. G.A.
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ESPERIENZE
I  valori del la sol idarietà e del sen-

so civico si trasmettono con l 'azione
educativa e con l'esempio di vita.
Un compito che compete prima-
riamente al le famigl ie e in seguito

deve essere integrato dalle scuole
e dalla società. Ci sono sicuramente
ta nte testimonia nze che conferma no
questi principi. Si r iportano le espe-
rienze di due personaggi, conosciuti

soprattutto per i l  ruolo che rivestono
nella società, ma che basano la loro
esistenza su solidiprincipiche, a loro
volta, trasmettono al la comunità.

CRISTIANA COMPAGNO Magnif i-
co Rettore dell 'università di Udine,
è la prima donna in l tal ia a coprire
ouesto ruolo.  Che s ia  una donna
affascinante sobria e raffinata, lo
si vede. Che sia di un' intel l igenza
superiore al la media, lo si intuisce:
laureata con 110 e lode,  è  docente
di Economia e strategie d' impresa,
ideatrice e sostenitr ice di progett i
a l l 'avanguard ia.  Che s ia  una buona

comunicatrice, lo si sente: convin-
cente e decisa, documentata e pro-
fessiona le.

Che sia anche una oersona sensi-
bi le e generosa, è, invece, meno evi-
dente di fronte al l 'opinione pubblica,
a cui sono oiu note le sue caratterist i-
che t ip icamente carn iche,  qu indi  la
oerseveranza e la tenacia.

Dentro di sé Crist ina Compagno
conserva i valori più profondi, tra-
smessi dal suo amato papà Renato,
scomparso anni fa, che fu maestro
elementare e sindaco di Rigolato, e
dal la  mamma Ner ina.

" Penso che donare glÌ organi sia
la pÌu grande manifestazione della
continuità dell'umanità" asserisce
la prof.ssa Compagno'Credo che la
cultura del dono debba essere dif-
fusa come prindpio di vita civile e
sociale, un principio educativo a cui
le nuove generazioni dovrebbero es-

sere educate piu incisivamente, per
alimentare una qualità della vita che
vada oltre la nostra vita."

Fatt i  e non parole: i l  rettore t iene
infatt i ,  tra i  suoi documenti perso-
nali  la donorcard dell 'A.D.O. e così
anche la f igl ia Mariele, ventunenne,
studentessa di medicina.

Per contribuire concretamente al lo
svi luppo di questa nuova cultura del-
la sol idarietà e del senso civico nei
giovani, i l  "Magnif ico" ha accolto sen-
za esitazioni la orooosta dell 'A.D.O. di
r eal izzare insieme a lcu ne iniziat ive,
dirette agli  studenti del l 'Ateneo, che
verranno messe a punto per la pri-
m i r \ / a r t  n r n < < i m :

RENZO TONDO presidente della
Regione Fr iu l iVenezia Giu l ia ,  e  iscr i t -
to al l 'A.D.O. da oltre 30 anni. Era poco
piu che ventenne quando i l  padre
Benvenuto è stato eletto oresidente
della nascente sezione dell 'Associa-
zione Donatori di Organi di Tolmez-
zo. " Ricordo che fu fatta la presen-
tazione dell'attività e della sezione
presso il nostro albergo'Al Benvenu-
to', introdotta da Claudio Pittin" spie-
ga il presidenle." ln famiglia la tessera
dell'A.D.O. ce I'abbiamo tuttl'.

Ma la sol idarietà in casa Tondo è
un pr inc ip io  che impegna in  modo
mol to p iù  ampio,  non so lo nel la  d i -
sponib i l i tà  a donare g l i  organi .  Da
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quando i l  fratel lo adotto due bam-
bini indiani, Renzo si interessò ai pic-
col i  abbandonati accolt i  in un centro
a Nuova Dheli.  Da Allora ha cercato
di col laborare con le famigl ie i tal iane
che hanno scelto di adottare questi
bambin i ,  tog l iendol i  da l la  miser ia  e
dando loro un futuro più fel ice. Va-
rie volte si è recato personalmente
in Ind ia per  accompagnare i  geni tor i
adottivi che si trovavano in difficoltà
ad orientarsi in un paese sconosciuto
e nel disbrigo di pratiche burocra-
t iche. Molt i  di loro vanno ancora a
trovarlo con riconoscenza, insieme
ai f igl i  ormai cresciuti .  l l  papà Benve-
nuto, oggi ottantatreenne, r imasto
vedovo molt i  annifa, ha poi sposato
una mogl ie  ind iana ed ha fondato in
questa nazione, a Bhopal, una scuola
materna per bambini poveri che vi-

bb Sabato 13 d icembre,  ne l l 'au-
d i tor ium del la  scuola secondar ia  d i
pr imo grado d i  Tr ices imo,  sono in-
tervenuti i  rappresentanti delI 'ADO,
per oresentare i l  calendario dell 'As-
sociazione i l lustrato da noi studenti.

Se c'era una cosa che non ci sarem-
mo aspettati ,  in questa prima parte
dell '  anno, era proprio l ' intervento
del l 'ADO e del l 'ADMO (associaz io-
ne donatori midollo osseo): forse
perché non credevamo fossero
temi adeguati a noi ragazzi... così
giovani e sanil  Invece...è stato dav-
vero sorprendente e interessante.

Noi tutt i  abbiamo scooerto molte
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vono lontani dai centri  dove ci sono
le scuole.  I  p iccol i  raggiungono Bho-
pal  da v i l laggi  d is tant i f ino a quindic i
chi lometri  e vengono accolt i  dal le
maestre dove ricevono cure, istruzio-
ne e past i  ca ld i .  Ogni  anno i l  S ignor
Benvenuto trascorre alcuni mesi in
India per seguire da vicino l 'att ivi tà
della struttura sostenuta da benefat-
tori ,  da donazioni, da quanto la fami-
gl ia carnica r iesce a raccogliere per
questo f ine. Renzo, ad esempio,ha
devoluto al la causa tutt i  gl i  introit i
del la vendita del suo l ibro Chapati,
scr i t to  qualche anno fa e nel  quale
ha descrit to alcune intense esoerien-
ze vissute in quel paese.

La solidarietà autentica non è a
settori; non appartiene ad un par-
tito politico, ad un ceto sociale, ad
una religione: è senza confini.

Le giovani generazioni sono, oggí, più di
noi, disposte ad affrontare la sfida per un
domanimigl iore.
Sta a noí creare le condizioni perchè ciò
awenga nel migliore dei modi possibili,
riscoprendo il gusto di rímetterci in di-
scussione, di favorire nella nostra comu-
nità una reale presa di coscienza, di ali-
mentare un'assunzione di responsabilità,
da parte dei singoli individui, del proprio
destino.

estratto da libro "
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Ricordo unfatto accadutomi una decina di annifa. Parlan-
do con una persona, mi confidò di essere amareggiato per-
che, da tempo, avrebbe tanto voluto adottare un bambino,
ma i costi per effettuare tutte le procedure erano esorbitanti
e per lui proibitivi. Gli chiesi se conoscesse Renzo Tbndo, in
quanto sapevo del suo impegno in questo campo,ed alla sua
risposta negativa lo indirizzai a lui. "Vedrà che cercherà di
aiutarla" lo incoraggiai. Non seppi più nulla di lui, finche
un giorno, durante un convegno, venni awicinata da questo
signore, che sul momento stentai a ricordare chi fosse "Si
ricorda di me? " mi disse "Vorrei ringraziarla. Sa, allora mi
sono rivolto a Tbndo come mi aveva consigliato. Grazie al
suo aiuto ho unfiglio, indiano; ora ha sei anni e siamo felici " .

TESTO DI GIULIA, LIA, ILARIA E GABRIELE (38, I .C. TRICESIMO)
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cose su un problema di cui pochi, se
non nessuno, ci aveva mai parlato.

Certo, non è facile trattare tali ar-
gomenti, soprattutto su un tema
così controverso e intimo, come il
proprio essere fisico.

Ci siamo, però, resi conto che do-
nare è i l  "regalo" più grande che
ognuno di noi possa fare.

L'abbiamo capito soprattutto lavo-
rando... owero creando pensieri e
immagini per i l lustrare i l  calendario
dell 'associazione, mediante i l  quale
promuovere i l  messaggio del donol

Durante i  due incontri  orecedenti
siamo stati sensibilizzati sulla pre-
venzione dei t raumi  e degl i  inc ident i
e siamo stati  informati,  in modo mol-
to professionale, sul le dinamiche dei
traoianti.

Abbiamo ascoltato con emozio-
ne le testimonianze dei cionatori,
dei trapiantati  e dei medici, ai quali
abbiamo rivolto molte domande, r i-
cevendo chiarimenti a molti nostri
dubbi .

certamente è stata un' esperienza
uti le, e ci siamo sentit i  grandi, difron-
te a una scelta che spetterà a ognu-
no di noi accettare o meno.

All ' incontro conclusivo sono inter-
venuti

>Gloria Aita, presidente dell 'ADO e
dir igente scolastica

>Roberto Peressutti, medico del
centro traoianti di Udine

>oli assessori al l ' istruzione di Trice-
simó, di Cassacco e diTreppo

>il vicepresidente del consigl io

d' ist i tuto dei genitori
> i l  maresc ia l lo  de l la  Ju l ia
Essi hanno ribadito quanto sia im-

portante rispettare le norme stra-
dali ,  alf ine di prevenire gl i  incidenti,
ci hanno esortato ad indossare sem-
pre i l  casco, anche per andare in bi-
cicletta!

Ci hanno raccontato la storia di un
ragazzo musulmano deceduto in un
incidente, i  cui genitori hanno ac-
consentito al l 'espianto degli  organi,
salvando, con questo gesto, la vita di
sette persone.

Grazie a loro abbiamo capito che la
solidarietà è un impegno etico e mo-
rale che arricchisce chi la r iceve, ma
soprattutto chi la Rratica! 99

Alla presentazione del calendario,
tenuta da Gloria Aita e dal dottor
Roberto Peressutti, oltre a vari do-
centi e genitori erano presenti:

Giorgio Ceolan, vicepresidente del
consigl io d' ist i tuto;
Antonio Maffione, presidente della
commissione istruzione;
Giannina De Pauli, assessore istru-
zione del comune diTricesimo;
Gianni Truant, assessore istruzione
del comune diCassacco
Francesco De Luca, assessore ai lavo-
r i  pubbl ic i  de l  comune d iTreppo.

bbLa professoressa Feltrin ci ha raccontato di come la sua mamma ha ricevuto un "grande dono". Ci ha fatto
sentire partecipi del le sue emozioni:della sua paura e della sua gioia. Anche i l  nostro insegnante di lettere è
in attesa di un grande dono e noi attendiamo con lui.  Se una persona riceve una nuova vita questo signif ica
che qualcuno ci ha lasciato...  g9 Virginia

/ /
bbRbbiamo parlato diquesto e trasformato inostripensieri in disegni:alcunidi questi

l i troverete nei calendari, gl ialtr i  appesi in atr io. gg tvt ictrete

bb Noi ragazzidi terza, oltre che approfondire le emozioni del dono, abbiamo partecipato ad un incontro organiz-
zato dall 'associazione donatori di organi per capire come questi trapianti possano awenire, sia dal punto di vista
legislativo che scientifi co.
Abbiamo capito che è importante decidere di diventare possibi l i  donatori e, quando raggiungeremo la mag-
giore età, sarà possibi le iscriversi al l 'associazione e r icevere una tessera che dimostrerà la nostra disponibi l i tà al
dono' 

99 Tommaso

66'fivoglio donare" un pensiero importante che noi ragazzi di prima e di seconda abbiamo ana-
lizzato con il nostro Dirigente e alcuni insegnanti. La professoressa Cavedoni ci ha parlato del
momento in cui ha deciso didiventare donatore. 9? mi.f, . t .
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Orrpsrn  snaz io  de l la  C less id ra  v ie
ne r lservato ai  giovani.  Sono loro, ìn-
fa t t i ,  i  p ro tagon is t i  d i  mo l te  in iz ia t i ve
di sensibi l izzazione sul tema del la
don,az ìnnc  mà snnrà t tUt tO d i  edU-
caz ione a l la  sa lu te  (p romozrone d i
corrett i  st i l i  dÌ  v i ta) e di  educazione
s t rada le  (uso  de l  casco,  e  de l le  c in -
ture dr cicurezza sui motocicl i  ed
2 1 l i . l  n r r  r d O n z :  q 1  l l l p  n i " t o  À r  c r i \

u u ! r r 4 u  r u i l L  P l ) L C  U d  ) L l / ,

D r r h h l i r h o r a m n  . n  n  n i e r a r a  l a  l ^ ' ^I  u v v i l L r  r q r q r  I  r v  L v r  I  v t o L C I C  t c  t u t u

r i f l  essron r,  le esperienze signi f ìca t ive,
g l i  e labora t i  g ra f ìc i ,  le  fo to  che inv r -
t iamo ad inv ia re  a l la  sede reg iona le
de l I 'ADO FVG.

Chiara Franzi l ,  ora studentessa
a l  qu ìn to  anno de l  L iceo  Sc ien t i f i co
"Nìco lo  Copern ico"  d i  Ud ine ,  ha  rea-
l tzzato un manifesto che e stato scel-
l n  d : l  l - o n t r n  R p n i n n : l o  T r : n i : n t ì  n o r

f a r n e  l a  l o c a n d i n a  ( v e d i p a g i n a  5 ) d e l
convegno "Aspetti etici, relrgrosi e
culturali nella donaziona e trapian-
/o"  l l  messaon io  l ràsmesso da  Ch ia
ra e effie ace p dì nr,ande effetto.

L'elaborato era stato ideato da
Chiara  lo  scorso  anno sco las t ico ,  in
segu i to  ad  un  incont ro  d r  sens ib i l i z -
zaz tone r i ch ies to  da l la  sua insegnan-
te ,  la  p ro [ .ssa  Dan ie la  Pu lv r renL i ,  e
o tgan iLaro  da l l 'ADO-FVG,  un i ta -
m ^ ^ + ^  - l  ^ ^ . . ^ ^  - l ^  - ^ . . 1 ; - ^  ^  -  + ^ - + ;
|  |  r c r  r r c  d r  P c r ) \ l r  r d r c  |  |  r t r ' u t L u  c  d  t c ) L t -

monianze real i .
Enrico Toffolett i ,  16 anni, ha cu-

rato la parte grafrca del calendario
ADO 2009,  lavoro che mer i ta  grande
apprerramento,  considerata la  sua
gìovane età.

Daniel Cuello, 26 anni, diploma-
t n s . ì  n r e c c n  l ' l < t i t r  r t n  ( r : t : l o  À ' A  r t o
r v J r  V r  J L O I O I C  U  n l L C

" C  S e l l o '  d i  U d i n e  e  s t u d e n t e  d e l

corso  d i  laurea  "Sc ienze e  tecno log ie
mul t imed ia l i ' ,  è  i l  g ra f i co  che cura
"la Clessidra" e che ha real izzato la
n r r h h l i r : z i o n p  d c l l ' A D O  " i l  d o n o  c h e
cambia  la  v i ta " ;  ha  i l l us t ra to  la  locan-
d ina , la  coper t ina  e  la  s to r ia  a  fumet t i
t rat ta dal DVD "Le sol i te parole".

Andrea Damian i ,  23  ann i ,  s tuden-
te del la facolta dì Lernolonip inrph

m r r l t i m e d i a l i  n r e s s o  l ' U n i v e r s r L a  d e -
n l i  c t r  r d i  d i  I  l r ^ l i n e  h . a  n r e d i < n n < t Ò  r e -, . /  ,  , "  Y ,

al izzato e cura r ls i to web adofvg. i t .
El isa Ottogal l i ,  d i  ploma tasi  presso

l ' l s t ì tu to  d 'Ar te  "G.  Se l lo "  d i  Ud ine ,  ha
, ^ - r ;  . , - r ^  r .  ̂ " - c - -  : l l  n u o v o  m a n ì _t c c r L L o t u  t c  9 t c i l L o  u f

fes to  d i  sensrb i l i zzaz ione de l l 'Asso-
c iaz ione:  "Quando una v i ta  s i  spegne,
se ne possono accendere al tre".

: ' 4 i  j , r  '

i'.r; ",,-r. , ,.
{ ; i ;  : .  : i , .
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COLORI della VITA
IL CONCORSO DICORTOMETRAGGI RIVOLTO AI GIOVANI PROMOSSO DALL'ADO-FVG

Come funziona la donazione di or-
gani? Perchè decidere didonare par-
te di sé agli  altr i? Cosa ne pensano le
rel igioni del le diverse etnie sul la do-
nazione ed i l  traoianto?

Queste e moltre altre sono le do-
mande a cui, spesso, le nuove gene-
razioni non sanno trovare risoosta.
Per fare in modo che i giovani della
regione diventino sensibi l i  agl i  att i
di sol idarietà I 'ADO-FVG ha lancia-
to il concorso "Colori della vita" in
collaborazione con i l  Centro Servizi
Volontariato e con la Consulta degli
Studenti.

ll bando orevedeva la realizzazione
di un f i lmato della durata massima di
tre minuti. | filmati orodotti doveva-
no trattare il tema della "donazione
e del trapianto d'organi tra diverse
etnie".

L'obbiettivo principale è stato
quello di st imolare la r i f lessione ed i l
confronto sul l'argomento attraverso
gli  innovativi l inguaggi della comuni-
cazione, dando agli  studenti di tutto
i l  Friul iVenezia Giul ia la oossibi l i tà di
proporre un tema importante attra-
verso una delle forme esoressive che
maggiormente preferiscono: i media
digitali. Non aveva importanza se i
partecipanti non avevano una grossa
esperienza nel campo delle produ-
zionivideo, in questo concorso sono
state oremiate le idee.

Al bando "i  colori del la vita" oote-
vano partecipare (sia singolarmente
che in gruppi composti) tutti i citta-
dini i tal iani e stranieri,  di età compre-
sa tra i  15 e26 anni, residenti in Friul i
Venezia Giul ia. In ognivideo doveva-
no essere oresenti almeno due attori

di etnie diverse. Le oremiazioni sono
state effettuate nel contesto della
Giornata Nazionale della Donazione
e Trapianto di Organi: alcuni video-
clip sono stati proiettati durante il
congresso e hanno riscosso molt i
apprezzamenti da parte del pubblico
presente, che ha applaudito a lungo i
lavori deigiovani.

l l  primo premio è andato al video
"Apparenze", realizzalo da Tomma-
so Grosso. ll secondo oremio è sta-
to vinto da "Dentro tutti i colori". di
Andrea Commiento. Al terzo posto
sono arrivati  a oari merito i  video
"Tra gioco e realtà", di Oriana Dere-
ani, e "Delir io di un respiro", di Saul
Clemente. Ai vincitori sono stati con-
segnati premi in denaro. I videoclip
sono scaricabil i  sul sito dell 'ADO-FVG
(www.adofug.it).

trtfîril
serata d i SEN Sl BI LIZZAZION E

Alto gradimento e ottimo suc-
cesso di pubblico per la conferenza
organizzata dalla sezione cividalese
dell 'Associazione Donatori Organi,
sul le tematiche della donazione e
della nutrizione. Introdotta dal oresi-
dente della sezione locale, Romano
Blasigh, la discussione è stata anima-
ta da Claudio Pittin, presidente pro-
vinciale delI 'ADO, dal cardiologo Pa-
olo Moratti, dalla diabetologa Maria
Antonietta Pellegrini e dalla dietista
Marina Armellini. L'ADO cividalese
annovera ora oiù di duecento iscrit-
ti: alla serata hanno partecipato (e
questo era l'obiettivo dell'iniziativa)
parecchie persone non iscritte al so-
dalizio.

C.P.

breve STORIA dei TRAPIANTI
l l  grosso problema che i chirurghi

pionieri dei trapianti dovettero af-
frontare fu il rigetto di origine im-
munologica, owero il rifiuto da parte
dell 'organismo di ospitare tessuti e
organi estranei. Non disponendo an-

cora di farmaci immunosoppressori
efficaci, il rigetto risultava determi-
nante per l ' insuccesso del trapianto.

Lo sviluppo della ricerca portò al
primo vero trapianto che venne ef-
fettuato a Boston nel 1954: il chirur-

go Murray eseguì un trapianto di
rene da donatore vivente consan-
guineo e geneticamente identico al
ricevente.

l l  primo trapianto di fegato venne
eseouito nel 1963 a Denver dal Dr.



Starz l  in  un bambino d i  due anni .  l l
primo trapianto di cuore fu effettua-
to nel 1967 a Città delCaoo dalProf.
Barnard (nostro ospite nel 1991).
Nonostante i  notevoli  progressi del-
la r icerca e della tecnica chirurgica,
i  r isultat i  dei trapianti di organi r i-
masero insoddisfacenti per quasi
trent 'anni. Non più del 30olo dei pa-
zienti sottoposti a questi interventi
infatt i  sopravviveva più di un anno.

Fondamenta le nel lo  sv i luooo del la
chirurgia dei trapianti fu la scoperta
nel1972, da parte diJean Francois
Borel (nostro ospite nel 1995), di un
nuovo farmaco immunosoppresso-
re: la Ciclosporina. La Ciclosporina
sidimostrò in grado di bloccare spe-
cificatamente l'attività dei linfociti T,
responsabil i  del r igetto, lasciando
inalterate altre difese immunitarie
importanti per la difesa delle infe-
zioni.

L' impiego cl inico della Ciclospori-
na modif ico radicalmente la possibi-

l i tà di successo dei trapianti di rene,
fegato e cuore portando le sopravvi-
venze post trapianto a oltre l'80o/o.

Nel 1986 i l  dr. Joel Cooper eseguì
i l  primo trapianto di polmone.

Dagli inizi del 2000 si sta perfezio-
nando la tecnica del traoianto di in-
sule oancreatiche.

La cronologia trapiantist ica in Re-
g ione:
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1985 primo trapianto di cuore
(Prof. Angelo Meriggi);
1993 primo trapianto di rene
(Prof. Fabrizio Bresadola);
1996 primo trapianto di fegato
(Prof. Fabrizio Bresadola);
2000 primo trapianto di rene/pan-
creas (Prof. Fabrizio Bresadola).

C.P

"Miracolo" t i tolava un ouotidia-
no britannico. "Una svolta che può
cambiare il futuro della chirurgia"
dicono gl i  espert i .

Una equipe internazionale di medi-
c i  ha r iso l to  i l  oroblema d iuna donna
che soffriva da tempo di una grave
forma ditubercolosi, che la affat icava
dopo pochi minuti di movimento o
di conversazione, con un trapianto di
trachea, nel quale l 'organo, r icevuto
da un donatore, è stato modificato in
laboratorio con la bio-ingegneria, in
modo da ricoprir lo interamente con
cellule staminali  ottenute dai tessuti
del la paziente. La tecnica ha permes-
so di evitare il rischio di un rigetto.
Gli espert i  ora predicono che questo
tioo di interventi diventeranno la
norma nel giro di vent'anni, "fabbri-
cando" con le staminali  organi nuovi
di zecca per poi trapiantarl i  sui ma-
lati .

Dice il prof. Martin Birchall: "que-
sta maniera di orocedere trasforme-
rà radicalmente la chirurgia. Tra due
decenni le operazioni più comuni
saranno rigenerative, per sostituire
organi e tessuti danneggiati  da ma-
latt ie con organi e tessuti analoghi
uscit i  da un laboratorio". Già oggi si
costruiscono arterie e vene, ci si e già
riusciti con la vescica in laboratorio,
ma per gl i  organi coinplessi, come i l
rene o i l  fegato, civorrà ancora molta
ricerca.

Due anni fa i l  presidente provin-
ciale Claudio Pitt in, in apertura dei
lavori del convegno "Dalla cel lula
staminale all'ingegneria tissutale",
oryanizzato da I |'A.D.O.-FVG, così af-
fermava: " ll primo trapiantatore rico-
nosciuto nel mondo, il prof. Joseph
Murray, premio Nobel per la medi-
cina, nel 1954, alla domanda: 'Qual

e la nuova frontiera per i trapianti?'

rispondeva: 'Grazie alla ricerca sulle
cellule staminali embrionali un gior-
no saremo in grado di "coltivare"
nuovi organi, progettando tessuti su
misura, che allungheranno la vita de-
gli individui'.".

L'etica, la bioetica, la ricerca stan-
no diventando sempre più central i
anche nella oroblematica della do-
nazione. Sulle varie prospett ive che
invaderanno questo campo, mi r i fe-
r isco al la applicazione delle cel lule
staminali ,  al la clonazione di organi,
agli  xenotrapianti,  è già confronto
tra morale e scienza e noi dovremo
prendere posizione mettendoci dal-
la parte degliammalati che anelano
ad essere salvati ,  auspicando, nel
contempo, che non svanisca la sol i-
darietà.

C.P.

L'estate scorsa un editoriale
dell 'Osservatore Romano, a f irma di
Lucetta Scaraffia, intitolato: "l segni
della morte" metteva in discussione,
dopo quarant'anni, i l  cosiddetto rap-
porto di Harvard, che cambiava la
definizione di morte basandosi non
oiù solo sul l 'arresto cardiocircolato-

rio, ma sull 'elettroencefalogramma
piatto.

La orovocazione fece in brevissimo
tempo i l  giro del mondo, ma ebbi
anche una oiacevole sensazione nel
constatare la immediata e ferma
presa di distanza di tutto il campo
scientifi co sul l'a rgomento.

Credo sia doveroso da oarte nostra
riportare alcune ri f lessioni signif icati-
ve.

La Repubblica. Gli anestesisti:
sulla morte cerebrale grave errore
dell'Osservatore Romano. L'edi-
toriale oubblicato martedì scorso
sull 'Osservatore Romano che ha
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sollevato dubbi sul la morte celebra-
lp rome rr irerin ner stabil ire la f ine
della vita rischia di " indurre nell'opi-
nione pubblica sentimenti di incer
tezza e sfrducia, in grado di aprire
laceranti conflitti nelle delicate re-
lazioni umane che si instaurano tra
i medici e i familiari di coloro che si
trovano nella condizione di morte
cerebrale'. Così la Società italiana di
anestesia, analgesia, rianimazione e
terapia intensiva (Siiarti), commenta
l'articolo di Lucetta Scaraffia sul quo-

principio secondo cui la morte del
cervello coincide con quella dell'in-
dividuo. Un soggetto le cui cellule
cerebrali sono tutte morte è come
se fosse decapitato: possiamo man-
tenere in vita per alcune ore alcuni
organi, ma senza ventilazione artifi-
ci a I e potre bbe sop ravvivere q u a I c he
minuto'. Per ouesto l 'al larmismo
creato nei giorni scorsi per Gatt inoni
e inutile e dannoso, "ci sono regole
molto ferree a garanzia del pazÌen-
re'.  Non si e mai verif icato un caso

vista alla rivista Oggi dice: " il criterio
scientifico di Harvard è stato assun-
to da tutti i Paesi e l'ltalia ne ha fatto
una legge rigorosa d'accertamento.
Essa prevede che l'encefalogramma
venga ripetuto due volte a distanza
di 6 ore, e che l'accertamento sia di-
sposto da tre diversi specialisti: il ria-
ni matore-a nestesista, i I neu rologo e
il medico legale Per seiore diosser-
vazione i tre cercano di captare an-
che il piu debole segnale di vÌta. Per
maggior sicurezza, talora si attuano

tidiano della Santa Sede, precisan-
do che "ad oggi non esistono studi
scientifici definitivi che supportino
le conclusioni tratte dall'editoriale
del I'Osservatorio Roma no, studÌ che
sono guida indispensabile all'agire
del medico'.

ll Giornale. Anestesisti infuriati
per un al larmismo "inuti le e dan-
noso". " Un polverone inutile ed
estremamente dannoso'. E' tran-
chanti l  giudizio di Luciano Gatt ino-
ni, presidente della Società i tal iana
di anestesia, r ianimazione e terapia
intensiva, su chi ha sollevato dub-
bi sul concetto di morte cerebrale:
" E' da mettere sullo stesso piano
di chi obietta sull'Obcausto'. 'Da

quarant'anni a questa parte - dice
il orofessore - non ci sono rÌcerche
scientifiche che contraddicano il

in cui, successivamente al la dichiara-
zione di morte cerebrale, ci sia stata
una ripresa del soggetto, non dico
che si sia r isvegliato, ma che si sia-
no registrati  dei segnali  elettr ici.  Così
'i dubbi di un qualche pensatore o
filosofo sono in questo campo una
sciagurata follia'.

l l  Cardinale Javier Lozano Barra-
gan, presidente del Pontificio consi-
glio per la pastorale della salute.

" Non c'è nessun mutamento di
valutazione. Noi abbiamo sempre
sostenuto che la morte awiene di
fronte alla completa assenza di se-
gni encefalografici del cervello, del
midollo, del tronco cerebrale, per
un peiodo di sei ore. E'quello che
le ricerche scientÌfiche attuali ci di-
cond'.

Umberto Veronesi. In una inter-

una scintigrafia e un'angiografia per
verificare che i vasi sangurgni non
portino piu sangue al cervello. Ecco
la morte cerebrale: cessazione irre-
versibile di tutte le funzioni dell'en-
cefalo. Cosa ben diversa dal coma, Ìn
cui il cervello, pur non funzionando,
e invece ancora vivo'.

l l  7 novembre al congresso interna-
zionale: Un dono per la vita. Consi-
derazioni sul la donazione di organi,
Dromosso dalla Pontif icia Accade-
mia per la Vita, dalla Federazione
lnternazionale delle Associazioni
Mediche Cattoliche, dal Centro Na-
zionale Trapianti,  i l  Papa, già iscrit to
come donatore di organi, ha sotto-
l ineato che donare g l i  organi  è  una
forma peculiare di testimonianza
della carità e che oer la Santa Sede
bisogna essere cert i  del la morte del
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donatore con metodiche condivise
dall ' intera comunità scientif ica. "/n
un ambito come questo-ha aggiun-
to il Pontefice- non puo esserci il mi-
nimo sospetto di arbitrio'.

Va rammentato, tra l 'altro, che
molt i  rel igiosi sono stati  donatori
ed altr i  sono riceventi e che i l  orimo
donatore in l tal ia, Don Gnocchi, nel
I956 dono, al la sua morte, le cornee
a due giovani, aprendo così anche
nel nostro paese l 'era dei trapianti.

Vorrei che non si mettesse oiù in
discussione l 'accertamento della
morte cerebrale come alcuni, oer
fortuna pochissimi, vorrebbero fare

con argomentazioni antiscientif i-
che, solo a scopo polemico e al f ine
di salvare una retrostante ideologia
i l l iberale e dogmatica. Nessuna vita
vale la soppressione di un'altra vita!
Abbiamo più volte preso posizio-
ne pubblica, coadiuvati da espert i ,
contro questi awenturieri  del l ' in-
formazione, per affermare la verità
scientif ica e difendere l ' ideali tà dei
donatori.  Spero che la Sig.ra Scaraf-
f ia abbia fatto un serio esame di co-
scienza, così come i l  quotidiano che
l 'ha osoitata.

Claudio Pi t t in

Gazebo di SENSI Bl Ll ZZAZION E
Gazebo ADO al centro

commerc ia le  Alne Adr ia
(Cassacco, 27-28 settembre
2008).

Gazebo "ldea 5o-
l idale" a Torreano di
Mart ignacco dal  14-
I7 novembre 2008.

Foto: Giorgio Troncon

L'att ività di sensibi l izzazione al la
donazione, che l 'A.D.O.-FVG percorre
ormai da più ditrent 'anni attraverso
i  canal i  c lass ic i  de l la  comunicaz ione,
potrebbe essere di latata coinvolgen-
do fasce ancora più ampie dÌ cit tadi-
ni. L' idea semplice, ma che ri teniamo
efficace, potrebbe essere la seguen-
te:  una d is t r ibuz ione a l l ' ingresso del -
lo stadio Friul i ,  in occasione di una
part i ta in casa dell 'Udinese, di un

nostro documento chiamato "passe-
partout", contenente alcune infor-
mazioni  su l  dono,  con acc lusa una
tesserina plastificata (Donorcard)
che, se condivisa e sottoscritta, ha
valore legale a tutt i  gl i  effett i .  Siamo
consci che un approfondimento su
una problematica così delicata sareb-
be necessario, ma sarà pur sempre
l ' inizio di una ri f lessione verso coloro
che, ammalati in fase terminale, non

riusciranno neppure ad assistere al la
f ine del camoionato. La stessa inizia-
t iva la st iamo oerfezionando con la
Snaidero Udine, che ci ospiterà al l ' in-
terno del palazzetto dello sport. Al la
società e ai suoi dir igenti,  che hanno
accolto con grande disponibi l i tà la
nostra r ichiesta, r ivolgiamo gl i  auguri
d i  buon campionato.

. D
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PRESENTATO A UDINE IL NUOVO PROGETTO DEL CENTRO REGIONALE TRAPIANTI
Da diversi anni l 'ADO-FVG ausoica

un'ideale col laborazione tra i  diver-
si soggett i  che ruotano attorno al la
oroblematica della donazione e le
Amministrazioni comunali;  f i  nalmen-
te è stato organizzato un tavolo che
ha f ocalizzato q u esta p ros pettiva.

Si chiamerà "Sportel lo donazioni
organi" l ' iniziat iva che i l  CRT ha pro-
posto ai Comuni per una sperimen-
tazione. Alla r iunione, presieduta dal
Presidente di Federsanità, dott. Giu-
seppe Napoli,  hanno partecipato gl i
assessori dei Comuni di Udine, Gori-
zia, Tavagnacco, Codroipo, Basilia-
no, Sacile, Monfalcone, Trieste. An-

che i Comuni di Pordenone, Duino e
Gemona sono interessati ad aderire.
l l  progetto di sensibi l izzazione si r i fe-
r isce al la r icezione delle dichiarazioni
di volontà dei cit tadini circa la dona-
zione di organi post-mortem. Attual-
mente queste dichiarazioni vengono
raccolte presso Ie ASL della Regione.
l l  progetto si prefigge di incrementa-
re i  punti di raccolta delle espressioni
di volontà (favorevole o contraria),
anche con i l  coinvolgimento delle
Amministrazioni locali ,  per affronta-
re la sensibilizzazione in maniera più
caoi l lare.

l l  dott.  Naooli ha concluso i l  suo

intervento dicendo: "Vi e I'opportu-
nità che Ì Comuni del FVG possano
diventare partner di questa 'rete per
la vita'. A tal fine FedersanÌtà Anci Fvg
mette a disposizione la competenza
dei propri associati e la sua struttura
organizzativa e di comunicazione
per favorire il miglior risultato del
progetto". L',ADO FVG attiverà le sue
sezioni presenti sul terr i torio per faci-
l i tare un incontro sinerqico orientato
alla sol idarietà.

c.P.

Ìirfi

Continuano con regolarità gl i  incontri  di
sensibilizzazione nel le scu ole...

. . .  ma anche con serate a
tema, come quella tenuta-
si ad Aquileia i l  1B ottobre
scorso.
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E' continuata nei primi mesi del
2008, da parte della sede provinciale,
ed è ripresa a settembre, in conco-
mitanza con l ' inizio del nuovo anno
scolastico, l'attività di sensibilizza-
zione negli lstituti Superiori della
provincia di Pordenone. C'è stata

una buona risposta da parte degli
studenti per quanto r iguarda la r i-
chiesta d' iscrizione al la nostra asso-
ciazione.

L'ADO provinciale, assieme al le al-
tre associazioni del Gruppo Scuola, è
stata lo sponsor del torneo interna-

zionale giovanile di pal lavolo, che si
è svolto nella provincia di Pordenone
dal 21 al 24 marzo 2008. l l  simbolo
ADO, ass ieme a quel lo  de l le  a l t re  as-
sociazioni correlate, è stato inserito
nell 'opuscolo edito per l 'occasione e
sulle borse in dotazione aqli  at let i .



C'è stata, anche quest'anno, la par-
tecipazione alla Pordenonepedala
ed alla Multifiera di settembre. ln
tale occasione si è svolto un conve-
gno denominato "Sti l i  di vita e al i-
mentazione sana" al quale e seguito
un concerto, che ha visto la parteci-
pazione di oltre 400 persone. La se-
rata ha visto r iunite in Fiera, per la pri-
ma volta, 14 associazioni di
volontariato socio-sanitario
che operano in provincia di
Pordenone, tra le quali  l 'ADO.
La sede provinciale, rappre-
sentata dalla Presidente, ha
partecipato al la giornata del
dono della sezione di Cane-
va, a quella organizzata dalle
sezioni AFDS di Sacile ed al
convegno provinciale AFDS
diDomanins.

Anche le singole sezioni
sono state attive sul territo-
r io.

Sacife ha organizzato un
concerto in duomo ed una
serata medica assieme ad
AFDS e ADMO, ha patrocina-
to una mostra fotografica che
ha avutQ un ottimo riscontro
di pubblico e cri t ica, ha spon-
sorizzalo i gruppi estivi della
parrocchia con il trofeo ADO
ed è stata oresente con un
gazebo nelle due giornate
della Sagra deiOsei.

La sezione di Spilimbergo

ha patrocinato, anche quest'anno, i l
torneo calcistico "Memorial Toniut-
ti", è stata promotrice di due serate
di educazione sanitaria ed una terza
è stata programmata per novembre.
l l  27 dicembre si è tenuto un con-
certo per festeggiare i 25 anni di vita
della sezione spil imberghese.

La sezione di Brugnera e stata

1 9

oresente alla festa del donatore di
Maron di Brugnera ed ha distr ibuito
materiale ADO in occasione della sa-
gra d iTamaie d iMaron.

La sezione di Maniago ha fat-
to ooera di sensibi l izzazione nelle
scuole medie con una conferenza.
La sezione di Montereale Valcelli-
na ha distr ibuito materiale ADO in

occasione della festa dello
sport e della manifestazione
"Grlzzo in fiera" nella località
omonima.

L'ADO provinciale, di con-
certo con le altre associazioni
del Gruppo Scuola, sta con-
cretizzando l'attività di una
campagna di sensibi l izzazio-
ne oer le scuole elementari.
A tale proposito vi è stato un
corso di formazione "ful l  im-
mers ion"  d i  due g iorn i  pr ima
della f ine dell 'anno per volon-
tari ed inseg na nti, organizzato
in col laborazione con esoert i
provenienti dal la regione Ve-
neto, nell 'ambito della coo-
perazione tra la provincia di
Pordenone e la regione con-
finante per progetti inerenti
al la sanità. l l  progetto "Ti vo-
gl io Donare", destinato al la
sensibi l izzazione scolastica,
di cui la Presidente regionale
dr.ssa Aita è referente, ha già
iniziato i l  suo percorso negli
lst i tut i  Scolastici Su oeriori.

CAMPAGNA sul dono nelle SCUOLE
E'iniziata l 'att ivi tà negli  lst i tut i  Supe-

riori  del la provincia di Pordenone per
l 'anno scolastico in corso. l l  primo ap-
puntamento è per le classi quinte dei
Licei Pujati  di Sacile. Relatore i l  dr. Clau-
dio Da Ponte. In tale occasione è stato
proiettato - in anteprima provinciale - i l
video Tivoglio donare", edito dal Mini-
stero della Salute, in col laborazione con
il  Ministero dell ' lstruzione, con lo scopo
di sensibi l izzare la popolazione stu-
dentesca sulla donazione di organi. Al
termine della conferenza i l  relatore ed
i volontari hanno risposto a numerose
domande poste dagli  studenti e sono
state raccolte numerose adesioni.

Gli appuntamenti successivi si sono
avuti al l ' lst i tuto Matt iussi di Pordenone
ed al Liceo Alfieri di Fontanafredda, re-
latore i l  dr. Bigai. Si r iprende a gennaio
con l'lstituto Statale d'Arte di Corde-
nons.
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Si  è conclusa i l  13 lug l io  scorso la
mostra fotografi ca, patrocinata dalla
sezione ADO di Sacile, in col labora-
zione con il Piccolo Teatro Città di
Sacile, del fotografo Daniele Indri-
go. Grande aff luenza di pubblico e
di "addett i  ai lavori" nel l 'ex Chiesa di
5an Gregorio, magistralmente i l lu-
minata per dare maggior r isalto al le
opere esposte.

Nella foto, la Presidente della sezio-
ne ADO di Sacile, nonché Presidente
Provinciale ADO, Lucia Accerboni,
con l'artista.

Nell 'ambito delle iniziat ive volte a
divulgare la cultura della donazione,
soprattutto tra le nuove generazioni,
si è tenuto, i l  1B dicembre scorso, i l
concerto di Natale "Parole e musica
per la vita" presso il Teatro Verdi di

Gorizia. La serata è stata organizzata
dalle associazioni ADMO (donatori di
modollo osseo), ADVSG (donatori di
sangue)e ADO.

Sisono es ib i t i  i  g iovania lunni  de l la
Scuola Roland di Gorizia, dirett i  dal

Maestro Giorgio Magnarin.
Si è tenuta anche la nona edizione

di Gorizia in bici.  Seouono alcune
immaoini del l 'evento.


